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OGGETTO DI QUESTO 

STOKLassasta© 



Col prospetto di associazione a quest’ opera fu promesso , 
che tutte le disposizioni le quali fossero state pubblicate du- 
rante la stampa de’ volumi , si sarebbero raccolte in un sup- 
plemento che avrebbe latto parte dell’ ultimo volume. Ora che 
son completi 1 due Comentarj sulle leggi penali, c sulla pro- 
cedura , siam solleciti di realizzare la enunciata promessa. Al- 
1’ effetto abbiam compreso in questo volume tutte le dispo- 
sizioni pubblicale durante la impressione del Comentario sulle 
leggi penali , e che han rapporto cogli articoli delle medesi- 
me 21 , 3i , 61 , 78, 83 , 97 , 148 , i5i , 356 e seguenti , 36a, 
373 e 388 , mentre le altre disposizioni relative ad articoli 
delle leggi di procedura penale sono state tutte impresse in 
corrispondenza di tali articoli, tranne quelle che si veggono 
stampate nelle ultime pagine del Comentario sulle leggi sud-' 
dette per appendice agli articoli a5i e 334- 

E perche tali disposizioni comprese nel supplemento pas- 
sano essere agevolmente rinvenute, lo abbiamo corredalo di 
un distinto indice per ordine di epoca. 
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Articolo ai (a). 

SOHMAftl» 

Circolare del 1 febbraio i838 sulla copia della sentenza di- 
venuta esecutiva da rimettersi al Ministro di grazia e giu- 
stizia nel caso di condanna degl* individui della gendar- 
meria Beale a pene correzionali. 

Questa Circolare è del tenor seguente. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia é 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali . 

. ' • • i 

» Quante volte gl'individui della gendarmeria Reale 
sieno condannati a pene correzionali da giudici di 
circondario , o dalle gran Corti criminali , e la con- 
danna faccia passaggio in giudicalo , dovrà esserne 
sospesa la esecuzione , ed inviata a me copia , per 
le determinazioni che paleserò alle Signorie loro« 

» Cureranno Elleno 1’ adempimento di questa di- 
sposizione , ed intanto mi faran noto 1’arrivo di que- 


(a) Trina tilo alle pagina \ i <kl rei. I. 


I 


6 * ' Supplemento agli articoli 21 e 3i. 

sta mia. Il Ministro Segretario di Stato di grazia e 
giustizia — Nicola Parisio ». 

f 7 - * .v Y ■ : "'\ 

Articolo 3i (b). 

SOMMARIO 


Circolare ile’ genuajo 1 838 contenente delle determinazioni 
dirette ad impedire che gli adempimenti richiesti per la 
malleveria prolunghino la restrizione del condannato oltre 
il termine della condanna. Eccone il tenore. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — » Ai Procuratori Generali Criminali . 

In vigòt degli articoli 3i à 34 delle leggi pe- 
nali , alla condanna di Veclaslone è aggiunta la mal- 
leveria , per la (“piale il condannato , che ayrà subita 
la pena , è tenuto a prestar sicurtà di sua buona con- 
dotta. Ove non possa adempirlo, sarà egli messo a 
disposizione della polizia per alcuna delle misure sta- 
bilite daH’articolp 33. 

» Ad impedire che gli adempimenti richiesti per 
la malleverìa prolunghino la restrizione del condan- 
nato oltre il termine della condanna , son da osser- 
varsi le Seguenti determinazioni. 

V i « Due mesi prima , che l’ espiazione dell’ enun- 
ciata pena sia (Sortipitita , il Procurator generale dèi 
Ré presso la gran Corte ériminale che l’ha proffe- 
rita I, richiederà ari condannato la sicurtà , di cui è 
fatte 'parola. 

* » 3 . Ove egli dichiarasse di non aver come prestar- 
la 4 il Procuralo»* generale del Re per lfe disposizioni 

(*') Trascritto alta pagina ^9 fot. /. 
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Supplemento agli articoli 3i e 6 t 7 

espresse nell’ articolo 33 ne renderà consapevole 1* In- 
tendente della provincia o valle : in Napoli il Pre- 
fetto di polizia , ed in Palermo il Direttor generale di 
polizia. 

» 3. In seguito di tal prevenzione il condannato , 
compiuta l’ espiazione della pena , verrà messo in li- 
bertà , ove non debba ritenersi in carcere per altro 
legale motivo. 

« Il Ministro Segretario di Stato della polizia ge- 
nerale , che è convenuto in queste determinazioni , 
mi partecipa che le farà note per 1 ’ osservanza alle 
autorità di sua dipendenza. Concorreranno Elleno per 
la parte che riguarda il proprio ministero all’ adem- 
pimento di tali determinazioni ; ed intanto avran cura > 
di farmi conoscere la pervenienza di questa mia — Il 
Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia — Ni- 
cola Parisio ». 

' , *■ v • > • 

Articolo 61 (c). 

SOMMARIO 

Circolare de’ 17 marzo i83S con cui viene manifestato che 
la sala di osservazione per lo sperimento di coloro che danno 
indizio di follia è stata trasferita da Minno nel Comune 
di Aversa. 

Essa è così concepita. 

Ministero e lìeal Segreteria di Stato di Grazia c 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali. 

• • * 1 

» 11 Ministro degli affari Interni mi ha manife- 
stato , che la sala di osservazione per lo sperimento 

(c) Trascritto alla pagina sol. J. 
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8 Supplemento agli articoli 6 1 ed 83 . 

di coloro , che datino indizio di follia , è stata tra- 
sferita da Minno nel Comune di Aversa alla imme- 
diazione del Direttore delle Reali case de’ matti. 

» Lo partecipo alle Signorie loro per l’uso con- . 
veniente. Nel bisogno di sperimento d’imputati di 
reati , ad oggetto di accertarsi se sieno essi nello stato 
di follia, si uniformeranno Elleno alle disposizioni 
contenute nella Cij-colare del 22 febbrajo 1826 — 11 
Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia «— Ni- 
cola Parisio », . .. , ... . 

^ Articolo 78 (d). 

. 1 SOMMARIO 

li furto qualificato punito di prigionia per le disposiiioni 
dell'articolo 453 leggi penali non è che un delitto: J/au- 
tore di esso quindi non può esser considerato come recidi- 
vo nel caso che commette posteriormente un misfatto. Mas- 
sima della Corte Suprema. Decisione de’ 1 3 novembre 1837. 

Antonio Martellacci dichiarato colpevole di fur- 
to qualificato pel tempo e luogo, del valore infe-, 
riore a carlini 3 o e con altre circostanze attenuanti 
del dolo, fu condannato alla prigionia a’ termini 
dell’articolo 453 leggi penali. Posteriormente aven- 
do commesso un misfatto , fu condannato come re- 
cidivo. Non avendo prodotto ricorso , Sua Eccellen- 
za il Ministro Segretario di Stato di grazia e giusti- 
zia rimise la decisione alla Corte Suprema , la quale 
con arresto de’ 1 3 novembre 1837 ne pronunziò l’an- 
nullamento per le seguenti ragioni , cioè : 

» Che la pena ordinaria regola sempre la distin- 
zione de’ reati. Pel -Legislatore dislinctio poenamm et 

{") Trascritto alla pagina 9G col. I. - 
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Supplemento all' articolo 83. 9 

ex delieto ; ma i giudici , a 1 * 3 quali è dala la sola ap- 
plicazione ed esecuzione delle leggi , il calcolo di 
proporzione tra il reato, e la pena giunge già fatto: 
essi non possono attentarsi a rifarlo , e dislinctio 
deliclorum est poemi : l'articolo 2 risguarda indistin- 
tamente tutt’ i reati. 

» Che quando il Legislatore rimette una parte di 
questo calcolo alla prudenza del Magistrato , il Ma- 
gistrato stesso definisce misfatto il reato , se lo as- 
soggetta a pena criminale ; e lo definisce delitto se 
lo assoggetta a pena correzionale. 

» Che il reato di Martellaci era stato punito di 
prigionia in forza dell’ articolo 453 leggi penali , co- 
me furto minore del valore di carlini 3o nel quale 
concorrevano circostanze che la prudenza del giu- 
dice calcolò come attenuanti del dolo. 

» Che le circostanze attenuanti del dolo sono di 
lor natura intrinseche al fatto : perlochè portate a 
pena correzionale doveano produrre per questo la 
definizione di delitto e non di misfatto ( 1 ). 

» Che quindi condannato Martellacci a pena cor- 
rezionale non per grazia , non per V età ( 2 ) , non 
per truglio , non per giudizio sommario , non per 
procedimento de mandato , ma per la natura inge- 
nita dei fatto , non doveva esser considerato come 
recidivo in misfatto ( 3 ) ». , 


(1) L’Avvocalo Generale signor fiicolini enunciando nelle sue qu : - 
slioni di dritto la giurisprudenza di sopra connata ( pag. 100 vol- 
ili quist. ) fa avvertire, che la Circolare de’ aa settembre 1819 ( pag. 
a 16 voi. Il Coment. ) , con la quale fu espresso che la prigionia ap- 
plicata ad un furto per le disposizioni dell . articolo 4^3 non alterava la 
natura del reato che rimaneva sempre misfatto , sia caduta in desuetu- 
dine perchè nou seguita dalla giurisprudenza. 

(a) Vedi la decisione della Corte Suprema de’ il gennajo i 83 .f , e la 
Circolare de’ 7 ottobre 1837, pagine iole 104 voi. 1 . 

( 3 ) Vedi Li decisione della Corte Suprema de’ 7 marzo i 836 , pag. 
loa voi. 1 ,( 1 ' altra de ati giugno ibi ò , pag. >18 voi. III. 
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10 Supple/neiilo all' articolo 83. 

* - ” . i ' . ’ 1 ». * ^ 

Articolo 83 (e). 

• » ' * v, » x , 

SOMMARIO 

t % L " • s : , • . . » 

Giurisprudenza della Corte Suprema di giustizia sulla qui- 
stione se possa ritenersi recidiva a carico di un individuo 
al quale precedentemente sia stata inflitta una pena di 
semplice ammenda. 

Decisione de 25 novembre i835 nella specie seguente. 

» Il 'giudice regio del circondario di con 

sentenza de’.iy luglio i835 condannò Francesco Grasso 
a sei mesi di prigionia come reo di ferita in perso- 
na di Lorenzo Damiano , colla qualità di recidivo 
di altro delitto. 

» Produsse appello «— La gran Corte criminale 
di ............. .. , con decisitene dei 22 agosto i835 

rigettò il dedotto appello. ^ : 

» Ricorso Mezzo di annullamento — Il ricor- 
rente dedusse col primo motivo di appello di esser- 
glisi malamente attribuita la qualifica di recidivo in 
delitto stantecliè la perquisizione non offriva , che 
una condanna precedente per contravvenzione. In- 
tanto la gran Corte senza guardare il motivo sotto 
tal punto di veduta lo ha rigettato. Quindi la vio- 
lazione di tutte le leggi concernenti la recidiva. 

» La Corte Suprema cc. 

» Visti gli atti , la decisione , ed il ricorso. 

(e). Vedi pagina 117 voi. I. 


Digitized by Google 



Supplemento alt articolo 83. li 

» Sul mezzo che riguarda la violazione dell’ arti- 
colo 83 leggi penali. . 

» Considerando , che il mezzo riproduce il pri- 
mo motivo di appello. 

» Considerando , che la gran Corte nel rigettare 
1 ’ appello non ha motivalo sul merito del mezzo di 
appello. Essa ha risposto al motivo indicando la 
perquisizione , da cui a suo dire emerge la recidiva. 
Ma quistione era appunto di sapere se la perquisi- 
zione mostrando inflitta una pena di semplice am- 
menda in carlini 12 comprovava una condanna per 
delitto , o per contravvenzione. L’ articolo 2 delle 
leggi penali dà i caratteri di delitto al reato punito 
con pena correzionale; e se la pena determina il reato , 
quella inflitta non essendo che di contravvenzione , 
giacche l 1 è di ammenda , articoli 3o , 36 e 3g 
leggi penali , comprovava una contravvenzione e 
non un delitto : quindi non vi era luogo a recidi- 
vità in delitto , articoli, 78 , e 83 dette leggi. 

» Or la gran Corte non ha esaminato il mezzo 
sotto tal punto di vista , ed ha ammesso la recidi- 
vità senza ragionarvi. Dall’ altro lato non ha guar- 
data la stessa perquisizione in correlazione dell’ ar- 
ticolo 8g leggi penali , perciocché altri reati aboliti 
si desumevano da quella. Da tutto ciò si deduce, 
per lasciare intatta la quistione di merito alla nuova 
gran Corte , che la gran Corte criminale ha violato 
l’articolo 219 della legge organica giudiziaria omet- 
tendo di motivare la decisione sul mezzo di appello. 

» Quindi annulla ec. ». 
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Supplemento all' articolo 97. 
Articolo 97 (f). 

SOMMARIO 


Il furto in Chiesa di una tovaglia dell’altare non va punito colle 
disposizioni dell’articolo 97 poiché la tovaglia non è tra 
gli oggetti sacri , o al culto divino consacrati. Massima 
della Corte Suprema. 

> ' • 

' > ■ .» 

Decisione de' 2 9 settembre 1837. 

* ’ • > . 

» La gran Corte criminale di con de- 

cisione de’ 28 aprile 1837 condannò Giuseppe Fac- 
chino ad anni quattordici di ferri , ed alle pene ac- 
cessorie , come colpevole di aver involato per solo 
fine di lucro una suppellettile al culto Divino con- 
sacrata , tovaglia, sull’altare della Madonna delle 
Grazie esistente nella Chiesa Badiale di S. Giorgio la 
Molara. 

» Il condannato si è provveduto* di ricorso alla 
Corte Suprema di giustizia sull’ unico mezzo , cioè 
di esser sufficiente nella specie il rimembrare alla 
saggezza della Corte Suprema la decisione nel caso 
identico emessa nella causa di Curto e Caputo del 
di 24 settembre i 832. In essa si stabilisce la mas- 
sima , che gli ornamenti degli' altari ; eie campane 

(f) Trascritto alla pagina tai voi. /• — In corrispondenza ili tale ar- 
ticolo fu riportata sotto il §. I la decisione delta Colie Suprema de 18 
dicembre 1 baa colla quale veniva ritenuta la massima , che il furto com- 
messo in C/uesa della tovaglia dell ' altare prendeva la denominazione di furto 
di una suppellettile sacra. Resa dalla Corte Suprema l' altra decisione dei 
-*9 settembre 1 837 tori cui viene distrutta la enunciata massima , la com- 
prendiamo in questo supplemento, siccome fu avvertito alla pagina 379 voi IL 
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non liansi a ritenere come oggetti sacri , o consacrati 
ai culto Divino , ma come cose ad esso lui addette ; 
e la decisione di condanna , da cui eravi ricorso , 
venne cassata (4). 

» Udito il rapporto. Inteso 1 ’ avvocato generale 
Nicolini , che colle sue orali conclusioni ha chiesto 
1’ annullamento della decisione impugnata. 

» La Corte Suprema di giustizia deliberando nella 
Camera del Consiglio , e facendo dritto alle conclu- 
sioni del pubblico ministero. 

» Veduti gli atti , la decisione , ed il ricorso. 

» Sul ricorso. 

» Sull’ unico mezzo. Violazione dall 1 articolo 97 
leggi penali. 

» Attesoché il mezzo risulta ben efficace per l 1 an- 
nullamento. Imperocché l 1 articolo 327 leggi proce- 
dura penale esige una perfetta concordanza fra i fatti 
ritenuti nella decisione ,ed i caratteri legali impressi al 
reato nella sua definizione , in difetto di che avvi nul- 
lità nell 1 applicazione della legge. Ma la gran Corte 
ne’ fatti della decisione impugnata ritiene che 1’ og- 
getto involato in Chiesa non fu che una tovaglia con 
pezzillo , marcata tal tovaglia colle lettere G. P ; in- 
dicando il nome della defunta Giovanna Papone clic 
l’avea offerta. Or l’articolo 97 leggi penali applicato 
dalla gran Corte ipotizza l’involamento da Ternpj 
di vasi o suppellettili sacre o altro oggetto al culto 
Divino consecrato , e lo punisce col secondo grado 
di ferri. La tovaglia non è fra gli oggetti sacri o al 
culto Divino consecrati. Essa bensì non è che uno 
fra i tanti oggetti inservienti all’ esercizio del culto 
religioso. Non si è quindi nel caso dell 1 articolo 97 
leggi penali , mentre gli stessi fatti accolti dalla gran 

(4) Vedi pagina ia6 voi. I. 
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Corte non rilevano ebe un furto qualificato pel luo- 
go , Chiesa. "Vi ha adunque nullità nella definizione 
del reato , e nell’ applicazione della legge. . r 

» Veduti gli articoli 327 leggi procedura penale’ , 
e 4 2 4 e 4 12 delle leggi penali. 

» La Corte Suprema di giustiziai 
» Ammette il mezzo per annullamento. 

» In conseguenza ritenuti i fatti consegnati nella 
decisione impugnata , annulla la sola' definizione , e 
l’applicazione della legge: E rinvia la causa per nuova 
definizione di reato e per nuova applicazione di legge 
alla gran Corte criminale in 

Articolo 148 (g). 

. r-- 

SOMMARIO 

* » * \ ] 

Ordinanza di polizia de’a 1 gennajo 1839 vietante l’asportaziaBe 
e vendita de grossi bastoni e nodosi , e delle grosse mazze. 

' . • . • r. • • • 1 , 

Essa è cosi concepita. 

Jl Ministro Segretario di Stato della Polizia 
Generale . 

» Volendo far cessare le conseguenze dannose che 
derivano dal portarsi bastoni molto grossi e nodosi , 
o guerniti all’ estremo di ferri aguzzi , o di altra in- 
copvenevole forma , non che le cosi dette mazze fer- 
rate , o di bastoni tuttaffatto di ferro ; 

» Ordina ciò che segue. 

» Art. 1. È vietato il vendere e portare: 

» i. I grossi bastoni o nodosi, e le grosse 

k) Trascritto alUc pagina 190 voi. II. 
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Supplemento alV articolo 148. i 5 

mazze , dovendo gli uni e le altre essere di una cir- 
conferenza non maggiore di due pollici e mezzo ; 

» a. I bastoni, e le mazze aventi la punta 
di metallo lunga o aguzza , o pur rotonda a guisa 
di palla ; 

» 3 . I bastoni e le mazze di ferro, o rivestite 
di ferro o altro metallo ; 

» 4. Ed ogni altro strumento di qualunque 
metallo sia conformato in modo da poter offendere. 

» Art. 2 . 1 contravventori alle disposizioni dellarti- 
colo precedente verranno puniti colla detenzione, e col- 
l’ ammenda di polizia, giusta gli articoli 36 , 4 1 e 
43 delle leggi penali, tranne i casi di concorrenze 
di altri reati preveduti dalle leggi medesime. 

» Art. 3.1 prefetti di polizia di Napoli e di Palermo, 
i sottintendenti de’ distretti della Provincia di Napoli 
e di Palermo , e gl’intendenti delle altre Provincie, 
ed i funzionarj tutti di polizia , non che la Gendar- 
meria Reale , sono incaricati della esecuzione della 
presente ordinanza — Napoli 21 gennajo 1839 • — 
Il Marchese Delcar retto ». - ' 


i€ Supplemento alt urticelo j *5 r. 

Articolo i 5 i (h). 

SOMMARIO 

J. I. Rcal Rescritto de’ 20 gennajo i838 che proroga i de- 
creti vigenti sull' asportazione , e detenzione di anni vie- 
tate sino a tutto dicembre i838. 

5- li- Reai Rescritto de’ iS gennajo i83g che orditi* l’os- 
servanza fino a dicembre i83g delle disposizioni del De- 
creto 'de ' 21 Settembre 1827 sulla competenza pe’ reati 
di asportazione di armi vietate. 

r , 

§•1. - , v 

Reai Rescritto de 20 gennajo i838. 

Ministero e Reni Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali . 

» Il giudizio de’ reati di asportazione di armi vie- 
tate trovasi temporaneamente attribuito alle gran 
Corti criminali. 

» Volendo Sua Maestà prolungare la loro giurisdi- 
zione per tali reati nel Consiglio ordinario di Stato 
de* 18 andante ha determinato che siano prorogati i 
decreti sull 1 asportazione e detenzione di armi vietate 
a tutto dicembre del corrente anno i838. 

» Nel Reai Nome lo partecipo alle Signorie loro 
per 1’ adempimento — Napoli 20 gennajo i838 — 
Nicola Paris io ». 


(h) Trascritto alla pagina 196 col. 1 . 
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J • ' 

S- H- 

Beai Rescritto de i 5 gennajo i 83 <). 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali. 

» Il decreto de’ 21 settembre 1827 attribuì alle 
gran Corti criminali per tutto Tanno 1828 la com- 
petenza pe’ reati di asportazione di armi vietate , 
coll’ ordine di applicare le pene per essi sanzionate 
nelle leggi. Tale competenza prolungata da tempo 
in tempo con determinazioni Sovrane , venne estesa 
a tutto dicembre i 838 . 

» Nel consiglio ordinario di Stato de’ i 3 an- 
dante Sua Maestà ha ordinato che le disposizioni 
dell'enunciato decreto de’ 21 settembre 1827 siano 
osservate fino a tutto dicembre del corrente anno i 83 g. 

» Nel Reai Nome lo comunico alle Signorie loro 
per Io adempimento — Napoli i 5 gennajo i 83 g — 
Nicola Parisio ». . , 

t 

Articolo 356 e seguenti (i). 

V SOMMARIO >' 

Legge de’ ai luglio i838 sui duello. 

\ ' . 

Eccone il tenore. 

» I duelli non apportando il danno solo che viene 


a 


(i) Vedi pagina 7$ t seguitai eoi. II 

Sur. 


18 Supplemento all' articolo 356 

dalle ferite e dagli omicidii che ne conseguitano . i 
quali reati cadevano per la loro natura sotto le pene 
delle leggi comuni, ma ciò eh’ è più grave arrecando 
pure quel maggior danno che nasce dall’ errore cui 
fondansi i duelli di tener la forza in luogo del drit- 
to , e di elevare in faccia alle leggi ed alla pubblica 
autorità il principio della vendetta privata, stabilendo 
ciascuno di per se la ragione di vendicarsi e la misura 
della vendetta sino all’ arbitrio sulla propria e sul- 
1’ altrui vita ; donde è poi tolto ad un tempo ogni 
mezzo di garantia e di sicurezza pubblica , e donde 
è aperta la occasione ad ogni modo d’insidia ; 

» Veduto il parere della Consulta generale del 
regno ; 

» Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato di grazia e giustizia ; 

» Udito ih nostro Consiglio ordinario di Slato : 

» Abbiamo risoluto di sanzionare e sanzioniamo 
la seguente legge. 

» Art. i. La disfida al duello di persona a persona, 
o col mezzo di persone interposte , o per via di 
spedizione, di cartello , o in altro modo qualsivoglia, 
sia stata o no accettata , sarà punita col terzo grado 
di prigionia congiuntamente alla interdizione da’ pub- 
blici ulfizii ed alla perdita delle pensioni rimuuera- 
torie pel tempo della prigionia, e di altri due a cin- 
que anni seguenti. 

» 'Sarà punito colla stessa pena colui che avrà ac- 
cettato il duello. . ? ; - > 

» 2. Le ingiurie , le minacce , le percosse , le ferite 
contro colui che abbia rifiutato la disfida , commesse 
dal disfidante direttamente o per intermezza persona 
sia nell] atto, o per occasione dei rifiuto , saranno 
punite colla pena maggiore tra le pene di tali reati 
e della disfida accresciuta di un grado. 
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>* La condanna alla relegatone porterà pure la 

interdizione patrimoniale durante la relegazione , e 
la perdita delle ponsioni pel tempo indicato nell'ar- 
ticolo 18 delle leggi penali. 

»> La condanna alla reclusione , del pari che la 
condanna a’ ferri di qualunque grado porterà altresì 
la perdita delle pensioni rimuneratone. 

» Le percosse e le ferite che producano fra qua- 
ranta giorni la morte , saranno punite colla morte. 

»> 3 . Quando coloro tra’ quali sarà corsa una di- 
sfida abbiano scelto l 1 arma ed il campo , e sieno a 
fronte tra essi , comunque non avvenga il combatti- 
mento di corpo a corpo , saranno soggetti alla pena 
della relegazione , alla interdizione patrimoniale du- 
rante la relegazione , ed alla perdita delle pensioni 
rimuneratone per altrettanto tempo dopo espiata la 
pena per quanto dura la relegazione. 

» IN ondi meno se la cessazione del duello non av- 
venga spontaneamente , ma per circostanze fortuite 
ed indipendenti dalla volontà de’ colpevoli , la pena 
di corpo contro costoro sarà la reclusione congiun- 
tamente alla perdita delle pensioni rimuneratone. 

» 4. 11 duello seguito, nel quale non sieno avvenuti 
omicidj e ferite , si punirà colla perdita delle pen- 
sioni rimuneratorio , e col primo grado di ferri nel 
presidio contro ciascuno de’ due combattenti. 

» 5 . Chiunque rimanga ferito , e che di sua parte 
non rechi una ferita all’ avversario , sarà soggetto 
alle pene indicate nell 1 articolo precedente. 

» Contro l 1 autore delle ferite che non portino 
storpio o mutilazione , sarà applicata la pena della 
perdita delle pensioni rimuneratone , e del primo al 
secondo grado di ferri. 

» Ne’ casi di storpio o mutilazione la pena de’ferri 
sarà applicata nel secondo grado. 


• *4 % 
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» Se le ferite abbiano prodotto la morte oltre i 
quaranta giorni dall’ avvenimento non per la sola 
natura delle ferite , ma per cause sopraggiunte , si 
applicherà il terzo grado de’ ferri. 

» 6. L’omicidio in duello, e le ferite che por- 
tano per loro natura la morte , saranno puniti come 
omicidio premeditato. La pena medesima dell’omi- 
cidio premeditato sarà applicala anche nel caso che 
r autor dell’ omicidio o delle ferite sia uno di co- 
loro i quali , senz’ aver avuto parte nella contesa Irai 
due primi , escano a duello o perchè vi sieno chia- 
mati , o perchè vi si offrano volontariamente. 

» 7. I cadaveri di coloro che sieno morti in duel- 
lo r o per le sole ferite ricevute in duello , saranno 
trasportati senz’ alcuna pompa funebre e segni di 
onore in un luogo profano , che sarà designato di 
volta in volta dagli agenti della polizia ordinaria. 

» Si osserverà la regola stessa pc’ cadaveri di co- 
loro che subiranno la pena di morte per condanna 
sopra misfatto di duello. 

» È vietato altresì di far rimanere in tal luogo 
alcuna memoria dell’avvenimento o della persona. 

» 8. Chiunque scientemente siasi fatto messo o 
portatore di disfida a voce o in iscritto , sarà puni- 
to colle pene stesse stabilite coll’ articolo primo del- 
la presente legge. 

» 9. Quelli che avranno suggerito e spinto a du- 
ello , ed i padrini , i secondi, gli assistenti al du- 
ello saranno soggetti alle stesse pene degli autori 
principali , secondo le regole degli articoli 3,4 e 6 
della presente legge. 

» Ne’ casi previsti dall’ articolo 5 la pena de’ pa- 
drini , de’ secondi , degli assistenti sarà eguale alla 
pena dell’ autore delle ferite contemplate nell’ artico- 
lo stesso. 
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» io. Tra’ militari la disfida al duello assumerà 
in oltre il carattere d’ insubordinazione ne’ casi del- 
l’ articolo 3 1)6 e seguenti dello Statuto penale milita- 
re. Delie pene applicabili in vigore delia presente 
legge, e dello Statuto penale militare si pronunzierà 
la pena maggiore accresciuta di un grado. Nondime- 
no se l’aumento di questo grado porti aliamone, la 
pena di morte non sarà applicata. 

» 11. Le condanne alla relegazione ed alla reclu- 
sione , come le condanne a’ ferri , quando abbiano 
fatto passaggio in cosa giudicala , faranno decadere di 
dritto i condannati dagli ordini cavallereschi e dagli 
onori di Corte : talché il nome del condannato sarà 
cancellato di uffizio da’ ruoli cui trovasi inscritto. , 

» 12. L’azione pel duello sarà esercitata di uffizio 
dal pubblico ministero. Vi saranno competenti sol- 
tanto le gran Coiti criminali ». 

Ài» tiro 1.0 362 (k). 

SOMMARIO 

5 I. Circolare de’ io ottobre i8I8 intorno al senso, ed ap- 
plicazione detratticelo 302 le^gi proali. 

$ II. Giurisprudenza della Corte Supi i ma che stabilisce «pian- 
do in c..so di ferita segujta da morte debba elevarsi la rj ni— 
stione della causa sopravvenuta. Decisione de' 27 aprile i8j8. 

$• 1 . 

Circolare de' io ottobre i 838 . 

Ministero e lleal Segreteria di Stato di Grazia e 
Giustizia — Ai Procuratori Generali Criminali. 

>» L’ articolo 362 delle leggi penali dispone : 

» Il colpevole di ferita e percossa volontaria , da 

(i) TraKiitt* alili piglila gj t ol. II. 
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» cui segua fra quaranta giorui la morte per la na- 
» tura di detta ferita o percossa , sarà punito qual 
» omicida. 

» Se la morte dell’ offeso non sia accaduta per sola 
» natura delle ferite o percosse ; ma per cause so- 
» praggiunte , la pena discenderà di uno a due gradi. 

» Si è presentato il caso di percossa , o di ferita , 
che sebbene non grave per l’ uomo valido porti l’uo- 
mo mal sano a morte , sia coll’ inasprire in lui un 
male preesistente alla ferita o percossa , sia con at- 
tivar nell’ offeso una predisposizione al male che lo 
ha privato di vita. 

» E quistione i. Se la morte sia da reputarsi e- 
stranea alla ferita sol perchè essa non avrebbe por- 
tata la conseguenza medesima nell’ uomo sano , e se 
per gli efTetti giudiziari nella specie, la pena appli- 
cabile sia quella della ferita non grave , o f altra di 
omicidio a norma dell’ enunciato articolo 362. 

» 2 . Se ammessa l’ applicazione di questo articolo 
debba la morte attribuirsi alla natura delle ferite , 
ovvero a cause sopravvenute come nella parte se- 
conda dell’ articolo (medesimo. 

» La morte di un individuo per ferita, senza della 
quale sarebbe Egli -.tuttavia in vita, è attribuita alla 
natura della medesrma , e produce che il feritore sia 
caduto qual omicida , nella sanzione della parte pri- 
ma dell’ articolo 362 (5). \ 

» Si osserva al proposito che la ferita non è da 
guardarsi come oggetto di astrazione isolato dalla per- 
sona offesa ; ma la sua qualità è nel rapporto tra lo 

(5) Quando la ferita , ancorché pravissima , non c essa la cagione tì- 
sica , o la concansa della morte , è punita sempre come ferita , c non 
come omicidio. , 

Arresto della Corte Suprema de' a 3 marzo l838 in causa di Francesco 
Calvello. 
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stato fisico del ferito nel tempo anteriore alia ferita , 
e lo stato suo nel tempo posteriore alla medesima. 
Qualunque sia il suo primiero stato , se non fosse 
Egli morto senza la ferita , non può la morte aversi 
come alla ferita estranea. INcl caso per esempio di 
uomo afflitto da ostruzione che inasprita dalla ferita 
lo ha menato a morte , si ha 1 omicidio non per 
causa dalla ferita indipendente, e molto meno per 
causa sopravvenuta, giacché preesistente la ostruzione 
esacerbala c divenuta mortale. 

» Lo stato dell" offeso debole per età , per malsa- 
nia non allevia la colpa dell’offensore, anzi 1’ ac- 
cresce. L’ uomo che insensibile alla debolezza , alla 
infermità, rivolge il colpo omicida avverso la persona 
debole ed inférma, non può elevare a motivo di scusa 
la propria insensibilità , e mancanza de’riguardi dovuti 
alla sventura , alla età. Il principio contrario sarebbe 
ben funesto a’ fanciulli , a’ vecchi , agl’ infermi., 

» Se il feritore avesse ignorato lo stato debole e 
malsano del suo avversario, e la ignoranza fosse tale elle 
pon previde, nè potea affatto prevedere le conseguenze 
del colpo dato, allora sarebbe il caso dell’ applica- 
zione dell'articolo 3qt delle leggi penali , ed incon- 
seguenza della diminuzione della pena dal medesimo 
stabilita. . . , 

» La giurisprudenza della Corte Suprema di giustizia 
ritiene gli esposti principj in rapporto al senso ed all'ap- 
plicazione dell'articolo 302 di che è fatto parola (G). 

» Lo comunico alle Signorie loro perchè ne diano 
conoscenza al Collegio. .. . 

» Il Ministro Segretario di Stato di grazia e giu- 
stizia — Nicola Paris io ». 


(6) Arresto de' ao aprile "S38 in causa di Giovanni <C Amliwsio j— 
Vedi Nicolim — Quistioni di dritto — Voi. 3 —.pagina loj ,i J 
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Decisione de 27 aprile i 838 . 

• ì « 

» Attesoché la gran Corte con la sua decisione non 
esprime , nè lascia conoscere di che male il percosso 
Gennaro Bracale , ed in qual luogo mori , ed espri- 
me soltanto che il fatto avvenne la notte de’ 27 gen- 
najo 1837 ; che il percosso Bracale fu trasportato al- 
l’ospedale de’ Pellegrini ; che quivi stiede qualche 
giorno , e nel di 2 1 febbrajo mori : lo che importa 
che il fatto generico , primo ed essenziale sostrato della 
quistion di fatto ne’ giudizii di omicidio , manchi 
all’ intutto. 

» Attesoché gravissima si rende la mancanza del 
fatto generico nella specie : poiché la istruzione scritta 
e la pubblica discussione fanno ugualmente conoscere 
che la percossa riportata dal Bracale fu giudicata nella 
sua origine grave per gli accidenti ; che il percosso 
Bracale dopo essersi trattenuto varii giorni nell’ ospe- 
dale de’ Pellegrini , ne usci nello stato di aver ripreso 
l’ esercizio del suo mestiere ; che datosi al disordine 
nelle cantine, andò a morire nell’ospedale degl’in- 
curabili dopo ventisei giorni ; e che in conseguenza 
era indispensabile, come sostiene nelle sue conclusioni 
il pubblico ministero , il conoscersi se foss’ egli morto 
per la sola natura delle ricevute percosse , o anche 
per causa sopravvenuta. 

» Attesoché la mancanza del fatto generico nella 
specie, mostra la-chiara violazione della seconda parte 
dell'articolo 362 leggi penali, nonché dell’articolo 327 
della procedura penale , poiché non poteva definissi 
la percossa produttiva della morte senza essersi espresso 
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nel fatto, che la morte di Gennaro Bracale avvenne 
per sola natura delle ricevute percosse. 

» Attesoché 1’ accusato ricorrente (7) avea con le 
sue posizioni a discarico intrapreso a dimostrare due 
punti — 1. Ch’egli nella sera dell’omicidio trova vasi 
in Aversa — 2. Che il percosso Bracale appena u- 
scito dall’ ospedale de’ Pellegrini si diede a menare 
una vita la più disordinata ed intemperante , e che 
se foss’ egli vissuto regolarmente , non sarebbe andato 
incontro alla morte : questo secondo assunto fu in 
tutta la estensione provato co’ testimonj e co’ periti 
dell’ arte. Intanto la gran Corte nella sua decisione 
del secondo assunto difensivo non fa motto alcuno. 

» Attesoché ogni giudizio penale si compone non 
solo del fatto presentato coll’ accusa , ma anche del 
fatto dedotto con le difese : anzi la legge di rito pe- 
nale negli articoli 233, 25o e 273 risguarda con oc- 
chio di predilezione le ragioni della difesa su quelle 
dell’ accusa ; ed a tal fine con 1’ articolo iq5 sotto 
pena di nullità accorda slimnputato un termine per 
produrre le posizioni di sua discolpa , ed i testimoni 
atti a sostenerle ; e sotto la stessa pena di nullità nel- 
l’ articolo 269 prescrive di darsi nel dibattimento in 
ultimo luogo la parola all’imputato, onde le di lui 
ragioni, più che quelle dell’accusa restassero mag- 
giormente impresse nell’ animo de’ giudici. 

» Attesoché perciò evidentissima si rende la nul- 
lità incorsa per non essersi fatta neppur menzione 
nella decisione di un importante assunto difensivo 
sovrabbondantemente provato. 

» Attesoché avvenuta una morte dopo 26 giorni 
dalle riportate percosse , questo caso è preveduto e 
contemplato dall! articolo 362 leggi penali , che era 

Francesco Ciaramella. 
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stato invocato dal pubblico ministero , e che dalla 
gran Corte non fu nò citato , nè trascritto , nè ap- 
plicato ; la cui disposizione rendeva necessario lo esa- 
me se la morte fosse avvenuta per sola natura delle 
percosse , o per causa sopravvenuta. 

» Per tali considerazioni annulla la suddetta de- 
cisione col dibattimento dal termine delle 24 ore in- 
clusivamcnte in poi , e rinvia la causa ec. - . 

Articolo 3 y 3 (I). 

SOMMARIO 

I ' 

Circolare de’ 18 luglio i838 relativa a’ casi ne’ quali la fona 
doganale può far uso delle armi per respingere le aggres- 
sioni de’ contrabbandieri. 

Eccone il tenore. 

Ministero e Ile al Segreteria di Stalo di Grazia e 

Giustizia — sii Procuratori Generali Cranirudi. 

» II Ministro Segretario di Stato delle Finanze mi 
lia comunicato un Sovrano Rescritto in data de’ g 
di questo mése del tenor seguente. 

» Frequenti aggressioni avvengono per parte dei 
contrabbandieri a mano armata contro la forza do- 
ganale per aprirsi il varco al libero passaggio delle 
frodi. Queste violenze di fatto ebe di giorno in giorno 
van divenendo sempre più audaci , non potendosi 
altrimenti respingere che coll’ uso legale delle armi , 
Sua Maestà mi ha ordinato, a dover rammentare che 
la forza doganale , come ogni altra forza pubblica , 

(!) Trascritto alla pagina io5 col. II.. 
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ne casi di aggressione possa ne’ modi prescritti dalla 
legge , far uso delle armi da fuoco , e delle armi 
Inanche, tra i limiti della imperiosa necessità, e 
colle moderazioni che esige una incolpata tutela. 

» Partecipo alle Signorie loro tali Sovrani ordini 
perchè nella parte che le riguarda , ne curino T adem- 
pimento — Il Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia — ■ Nicola Parisiu » . 

, » * J i, . * 

Articolo 388 (m). 

SOMMARIO 

Giurisprudenza della Corte Suprema sulla questione se il be- 
nefìcio dell'articolo 388 delle legai penali sia applicarle 
ancora a quel marito che sorprenda nella flagranza di adul- 
terio colla sua moglie il proprio di lui padre — Decisione 
«4e’ 7 dicembre i835 nella causa a carico di Domenico Ve- 
rcdice , nella quale si leggono le seguenti considerazioni. 

» Considerando , che l 1 articolo 388 delle penali ' 

• leggi c concepito cosi : 

» Se il marito sorprende in adulterio la moglie e * 

» r adultero ed uccida , ferisca, o percuota uno di essi • t 
» o entrambi nell’ atto della flagranza del delitto’, in 
» caso di omicidio sarà punito col secondo al terzo 
» grado di prigionia , e nel caso di percossa o fe- 
» rita ; se contiene un misfatto sarà punito col .primo 
» grado di prigionia o confino ; se contiene un de- 
» litto sarà soggetto a pena di polizia. 

» Considerando , che a termini di definizione le- 
gale non può non riconoscersi adulterio ed incesto nel 
coito del suocero con la nuora L. 38 ff. ad legem 

(tn) Trascritto alla pepita 1 53 del voi. II. 
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Iuliam de adulterila coercendis : Che per virtù di tal 
definizione non può non caratterizzarsi un incestuoso 
adulterio , il suocero che carnalmente si unisca con 
la propria nuora: Che tal dovendosi riputare il suo- 
cero nel coito con la nuora propria per aver egli de- 
poslo in quell 1 atto il carattere di padre macchiando 
il talamo nuziale del figlio, si trova egli letteralmente 
compreso ancora nella voce adultero usata dalla legge 
nel trascritto articolo se con la nuora commetta l’a- 
dulterio : E che sorpreso* egli dal proprio figlio nel- 
1’ alto della flagranza dell’adulterio incestuoso con la 
moglie del figlio stesso , ove sia ucciso nello stesso 
atto insiem con la nuora dal figlio marito , non può 
questi essere altrimenti punito che con la pena nel 
surriferito articolo sancita , siccome nella specie si 
pronunziò la gran Corte criminale di Molise sul conto 
di Domenico Veredice osservando letteralmente la 

legge- \ ~ 

» Considerando , che ove si ritenesse di non darsi 
adulterio trai suocero e la nuora nc seguirebbe di 
non. darsi neppure azion di adulterio al figlio mari- 
to contro al padre adultero della di lui moglie , e 
di esser perciò tale adulterio un fatto lecito. 

» Considerando, che l’articolo 388 di sopra trascritto 
è collocato materialmente sotto la sezione 6 del ca- 
pitolo I titolo Vili lib. II delle leggi penali , nella 
qual sezione si contemplano le scuse che la legge ac- 
corda in taluni preveduti casi agli omicidii ed alle 
ferite.' 

» Considerando , che sebbene la legge stessa nel 
precedente articolo 385 dichiari non mai scusabili 
gli omicidii preveduti nell’articolo 352 che riguar- 
da il parricidio, il veneficio, l’infanticidio , 1’ omi- 
cidio premeditato , ed altri simili per ferocia o per 
perfidia ; nondimeno la stessa legge anche a taluni 
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eli questi non nega la scusa come all' infanticidio per 
r articolo 38j , e generalmente a tutti li più atroci 
misfatti non nega la scusa , se gli trovi commessi 
nello stato di demenza, fli momentaneo furore, nella 
età minore , per una forza irresistibile , per errore , 
senza volontà , senza pieno dolo , nella necessità at- 
tuale della legittima difesa di se stesso o di altrui , 
siccome trovasi sanzionato dagli articoli 61 , 62 , 
G6 , 372 a 375 e 391 . 

»> Considerando , che anche dopo aver la legge 
dichiarato non mai scusabili con f articolo 385 gli 
©micidii contemplati nel precedente articolo 352 ac- 
cordò col posteriore articolo 388 per una partico- 
lar sanzione la scusa stessa della involontarietà al ma- 
rito che sorprendesse ed uccidesse nell 1 atto della 
flagranza dell 1 adulterio la moglie e l 1 adultero , sia 
pure il padre per l 1 antecedente dimostrazione , ed 
accordò la stessa scusa a' genitori che sorprendessero 
ed uccidessero dentro la propria lor casa la figlia 
nell’ atto della flagranza di stupro o di adulterio. 

» Considerando , che avendo la legge nel mede- 
simo articolo 388 negata V anzidelta scusa al marito 
ed a 1 genitori nel caso solo , in cui T uno e gli al- 
tri fossero stati i lenoni della moglie e della figlia , 
questa limitata eccezione conferma la sanzion gene- 
rale della scusa pel marito uccisore della moglie e 
dell’adultero nell’atto della flagranza dell 1 adulterio. 

» Considerando , che mettendosi attenzione alla 
pena del secondo al terzo grado di prigionia segna- 
ta dalla legge nel detto articolo 388 al marito che 
nella flagranza di adulterio uccida la moglie e l’adul- 
tero , e ritrovandosi nel co; r nto * ’’ i a quella 
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spento il sentimento di ogni altro dovere , soltanto 
accusa nel suo cuore mortalmente ferito la face ine- 
stinguibile della vendetta , e conseguentemente la in- 
volontarietà di ciocché facesse. 

» Considerando perciò , che nella soggetta specie 
non è di ostacolo la disposizione dell’ articolo 388 
delle leggi penali. 

» Considerando che la definizione data dalla 
Corte al fatto crimonoso sottoposto al di lei esame 
non contiene alcun vizio legale uè in quanto al fat- 
to ritenuto, nè in quanto alla riconosciuta flagranza. 

» Considerando che il ricorso del condannato 
fu prodotto fuori termine,. nè innanzi alla Corte pu- 
nitrice si era presentata quella dimanda che or per 
la prima volta si presenta nella Suprema Corte di 
giustizia. 

» Rigetta il ricorso del pubblico ministero , e di- 
chiara irrecettibile il ricorso del condannato Vere- 
dice »- 

FINE DEE SUPPLEMENTO. 
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ANNO i835. 


DECISIONI 


a5. Novembre — 




Per Francesco Grasso — Si esamina la qui 
stione se possa ritenersi la recidiva a ca 
rico di un individuo al qaale prccedcn 
temente sia stata inflitta una pena di sem- 
plice ammenda — articolo 83. 


7 . Dicembre — 


Per Domenico Veredice — Se il benefizi» 
dell’articolo 388 leggi penali sia applica- 
bile ancora a end 1 marito rhp 
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ANNO i83 7 . 

DECISIONI 


lì. Novembre — Per Antonio Martellacci — 11 furto quali- 
ficato punito di prigionia per le dispo- 
sizioni dell’ articolo 453 leggi penali non 
è che un delitto : L’ autore di esso quindi 
non può esser considerato come recidivo 
nel caso che commetta posteriormente un 
misfatto — articolo 78. 

ag. Settembre — Per Giuseppe Facchino — Il furto in Chiesa 
di una tovaglia dell’ altare non va pu- 
nito colle disposizioni dell’ articolo 97 
h ggi penali , poiché la tovaglia non è 
tra gli oggetti sacri , o al culto divino 
consacrati — articolo 97. 


ANNO i838. 


LEGGE. 


11. Luglio .— Legge sa’ duelli — articolo 356. 

RESCRITTO 

ao. Gennnjo — Rescritto che proroga sino a tutto il *838 
la giurisdizione pe’ reati di detenzione ed 
asportatone d’armi — $• art i c °l° 

»6i. 
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CIRCOLARI 


i. Febbrajo. — 


17. Marzo • 


io. Ottobre — 


Circolare contenente delle determinazioni 
dirette ad impedire che gli adempimenti 
richiesti per la malleveria prolunghino 
la restrizione del condannato oltre il ter- 
mine della condanna — articolo 3i. 

Circolare sulla copia della sentenza divenuta 
esecutiva da rimettersi al Ministro di gra- 
zia e giustizia nel caso di condanna de- 
gl’individui della gendarmeria Reale a 
pene correzionali — articolo ai. 

Circolare con cui viene manifestato che la 
sal& di osservazione per lo sperimento di 
coloro che danno indizio di iòllia è stata 
trasferita da Minno nel Comune di A- 
versa — articolo 61. 

Circolare relativa a’ casi ne’ quali la forza 
dogamtle pwò fa r uso delle armi per re- 
spingere le aggressioni de’ conti abban- 
dieri — articolo 373. , 

Circolare intorno al senso , ed applicazione 
dell’ articolo 362 leggi penali — j. I , 
artìcolo 362. 


DECISIONI. 


a3. Marzo — Per Francesco Calvello — Quando la ferita» t 

ancorché gravissima , non è essa la ca- 
gione fisica , o la concansa della morte , Googk 
c punita sempre come ferita , e non co- 
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la quistione della causa sopravvenuta — > 
J. II , articolo 36a. 


ANNO i83g. 


RESCRITTO 


j5. Gennojo — Rescritto che proroga a tutto il 1839 la 
giurisdizione pe’ reati di asportazione di 
armi vietate — $. Il , articolo i5i. 


ORDINANZA 

31. Gennojo — Ordinanza vietante l’asportazione e vendita 
de grossi bastoni o nodosi , e delle grosse 
mazze — articolo 148 . 
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DELL’ELENCO DE’SSG- ASSOCIATI 


SM: r V- I £ 

D. Amelio Ferrara Procuialor Generale del Re presso „ i 

la gran Corte criminale di Salerno per i9 


» 


» 




copie. 

» Nicola Code Giudice della medesima. 

» Filippo Angiolillo Giudice criminale in Napoli . 

» Michele Mola Cancelliere sost. della Corte Suprema. 
» Acazio Cianci Avvocato. 

Nicola cav. Soljnui giudice della gran Corte crimi- 
nale di Avellino . 

Giuseppe Marzocco Presidente della medesima. 
Benedetto Cantalupo Procuratore del Re in Avellino. 
Michele Vitale Giudice del Circond. di Avellino. 
Domenico del Vaglio Giudice Criminale in Chieti. 
» Filippo Colangeli Procurato r Generale in Aquila. 
» Cesare Zuccaro Cancelliere della gran Corte 
Criminale di Aquila. 

Angelo Maria Sarri Procurator Generale in Potenza. 
» Luigi Drago Giudice Criminale in Potenza . 

» Pasquale Lastaria. 

» Carlo Giornetti. 

» Antonio de Francesco. 


» 
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36, Elenco degli associati 

• ' 

D. Urbano Fama. 

» Pietro Ferri <s io. " . 

» Alessandro Lombardi. 

» Faicenzo Cordone. 

» Tito Sabelli. 

j> Angelo Cifani Patrocinatore. 

*> Fittorio Mancini idem. 

» Aurelio Ciidiento idem. 

* » Luigi Ciavoli Cortelli idem. 

.» Giustiniano Orazj idem. 

» Pasquale G diberti. 

‘ Luigi Pagano legale in Laironico. 

• *» Carlo Andrea Trillo Giudice di Circondario . 
» Pietro Sarno Cancelliere di Circondario. 
ìk Bartolomeo Restano. 

Pietro Basile. 


jl )> .Tommaso Giurinone. 






»> Michelangelo Martini. 

» Giovanni Labronico Giudice di Circondano. 
» Giov. Battista Muscogiuri. 

» Domenico Cara. 

» Nicola de Simonc Cancelliere. \ 

» Luigi Mastracchi Avvocato. , . ^ 

» Antonio Pirrone idem. < './■*?’ ’ì ■ ' 

» Ciriaco Andreaci idem. 

» Giovanni Fusini. 

» Michele Quarto. 

» Luigi Molinari Giudice di Circondario. 

» Romualdo Mucrone . 

» Pasquale Riggio. 

» Giuseppe Pinto. - v' , . 

» Giuseppe Gioiti . 

Cancelleria criminale di Lecce • 
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